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Trapianto di cuore a 
Hollie. Polemiche tra 
medici in Inghilterra 

LONDRA — Hollie Roffcy, la neonata che ha subito un trapian
to cardiaco 12 giorni fa, quando aveva appena otto giorni dì vita, 
continua la sua disperata lotta per sopravvivere: le sue condizio
ni sono sempre critiche ma stabili. Il nuovo cuore però lavora 
bene nonostante i problemi renali e la perforazione addominale 
che ha costretto i dottori del «National Henri Hospital» a sotto
porla ad un nuovo intervento chirurgico. Il periodo critico del 
rigetto del nuovo organo, cinque giorno dopo l'operazione, è 
ormai superato ma il caso è troppo sperimentale per indurre i 
dottori a previsioni ottimistiche. In effetti, attorno all'operazio
ne, che ha fatto di Hollie il paziente più giovane del mondo con 
un cuore trapiantato, sta nascendo in Gran Bretagna un ampio 
dibattito. 1 medici del «National lleart Hospital» e altri nel paese 
si chiedono se l'operazione fosse giustificata dal punto di vista 
medico, etico e anche finanziario. Le opinioni divergono: alcuni 
l'approvano sostenendo che ha offerto una possibilità di vita ad 
una creatura destinata inesorabilmente alla morte. Altri nutro
no dei dubbi per l'incertezza dei risultati e sulla via scelta per 
trattare casi del genere. Ogni anno, infatti, nascono in Gran 
Bretagna un centinaio di bambini con malformazioni della par
te sinistra del cuore, di cui soffriva Hollie. Nessuno di essi so
pravvìve. Le crisi quotidiane cui la neonata è andata incontro 
dopo il trapianto hanno confermato i rischi dell'operazione, che 
i critici definiscono troppo sperimentale: tra l'altro i farmaci 
antirigetto, a base di steroidi, che detono essere propinati alla 
piccola paziente potrebbero avere effetti negativi per esempio 
sulla sua crescita. La bambina, serondo il dr. l'orter, potrebbe 
restare nana. 

«Cencio», 
a Siena è 
polemica 

SIENA — Per il prossimo Palio 
del 16 agosto è già polemica. 
La prescnta/ionc al pubblico 
nella serata di venerdì del 
drappellone dipinto da Bruno 
Caruso ha provocato infatti 
discussioni, critiche, approva
zione da parte dei senesi. Nel 
•cencio» (nella foto) è rappre
sentato un grosso cavallo 
bianco montato da un ragazzi
no nudo, macilento, dall'aria 
spaurita e sorpresa con in ma
no una rosa, intorno la cam
pagna senese mentre in alto 
campeggia una madonnina 
che sembra una bambola. 
Inoltre le contrade non sono 
rappresentate con gli stemmi 
araldici tradi/ionali, ma con 
animali vivi. Un dipinto indù-
biamentc non nel solco della 
tradizione, non subito coni-

fircnsibile rispetto ad altri fat-
i in passato specie da artisti 

senesi. Ogni volta che il comu
ne ha deciso che per il drap
pellone di agosto fosse dipinto 
ila artisti di fama nazionale e 
internazionale le polemiche 
non sono mai mancate. 

Furto di documenti 
nell'ospedale dove 

fu venduto un neonato 
PALFKMO — Si tinge ancor più di «giallo» la storia del neonato 
venduto a Termini Imcresc che si è conclusa con l'arresto del 
direttore dell'ospedale dove si è consumata l'incredibile vicenda, 
un'ostetrica, un impiegato, un giovane e l'acquirente del bimbo. 
L'altra notte qualcuno si è introdotto nell'ufficio archivio dell'o
spedale SS. Trinità mettendo sotto sopra gli armadi che conten
gono le pratiche del reparto di ostetricia. Sono state messe a 
soqquadro le pratiche relative ai nati negli ultimi anni. La fine
stra e la porta d'accesso nel locale non sono state forzate, chi si 
6 introdotto di notte nell'archivio dunque, quasi certamente si è 
servito delle chiavi. A questo punto fioccano gli interrogativi: la 
visita notturna dei ladri può significare che l'episodio del neona
to venduto non è un fatto isolato all'ospedale di Termini Imcre
sc? Il furto dei documenti che qualcuno abbia cercato di cancel
lare ie tracce di altri episodi analoghi? Il primario arrestato nei 
giorni scorsi dottor Tra montano sembra sia stato altre volte al 
centro di vicende giudiziarie. In passato l'Ordine dei medici lo 
sospese per nove anni dall'attività professionale. La vicenda del 
neonato di Termini Imcresc è uscita fuori a causa dell'atto di 
nascita di Benedetto, il bambino venduto, che recava l'indica
zione della paternità del «genitore naturale» e non quella della 
madre che avrebbe dichiarato di non voler essere nominata. In 
questo caso la prassi vuole che l'ufficio anagrafe del comune 
intervenga presso il Tribunale dei minorenni, per l'affidamen
to. A questo punto i carabinieri hanno avviato gli accertamenti 
sulla provenienza del bimbo, e sulla identità della madre. Dopo 
una serie di indagini con interrogatori, affermazioni e smentite 
considerate poco credibili, è venuta a galla la verità. Subito dopo 
gli arresti, l'incursione notturna negli archivi. 

Mario Azzolini 

Incombe Ferragosto: riuscirà 
il nostro turismo a recuperare 
le posizioni perdute in luglio? 

ROMA — Ferragosto, apogeo della vacanza, si 
avvicina rapidamente. Altrettanto rapidamen
te si abbassano le saracinesche, si svuotano le 
dispense dei ristoranti. Ce n'e qualcuno a Ro
ma che non ha più neanche il tradizionalissi
mo prosciutto e melone: «Che volete — dicono 
fl i affaticati camerieri — domani chiudiamo!». 

! chiudono, uno dopo l'altro, lasciando a chi 
desolato rimane in citta, la sensazione dell'ab
bandono totale. E di questo Ferragosto comin
ciamo a fare i conti, i «si calcola che». Si calcola 
che, consueta ma allarmante notizia, mercole
dì lungo strade, autostrade e ferrovie si muove
ranno ben 5 milioni di italiani. L'esercito in 
vacanza muove all'assalto dei letti «pubblici» 
che sono: un milione e 585 mila comodi letti 
d'albergo; tre milioni 118 mila tettucci d'occa
sione extra alberghieri (stanze in affitto e così 
via); 987 mila giacigli da campeggio e ottomila-
centoscttantatre cuccette negli ostelli. Ma non 
si crei illusioni, di fronte a questo «spargimen
to» di letti su territorio nazionale, chi la sua 
cuccia non se l'è prenotata con tanto anticipo. 
Il tutto esaurito è la dura legge di Ferragosto e 
cartelli ammonitori lo segnalano ovunque. 
Agli improvvisatori dunque non resta che la 
«zingarata»: mettersi in macchina di notte e 
macinare chilometri, raggiungere una bella 
spiaggia al mattino e lì dormire invertendo 
ronfine tra veglia e riposo. Tra i «si calcola» c'è 

anche quello dei consumo di benzina: milioni 
di litri. Quanti? Questo non lo precisa nessuno. 
Il tutto comunque (tutto il Ferragosto ed i suoi 
prezzi, s'intende) costa complessivamente agli 
italiani 400 miliardi. Risogna vedere però se 
tutti questi calcoli alla prova dei fatti risulte
ranno attendibili. Il fronte delle vacanze ha già 
dato quest'anno diverse sorprese. [Misurata in 
vile immondizia, la sorpresa dell'estate è ingen
te: cinqucccntoscssantamila quest'anno le ton
nellate di rifiuti raccolte nei mesi estivi, cifra di 
poco inferiore alla raccolta media che si regi
stra nei mesi lavorativi. Questo per quanto ri
guarda Roma; Napoli, all'ombra del Vesuvio, 
con la spazzatura raccolta il mese scorso, dimo
stra ancor di più che il futuro delle vacanze è la 
citta. La raccolta di luglio infatti ha registralo 
rispetto allo scorso anno un incremento del 
20%. Ancora uno sguardo al passato: l'altr'an-
no i consumi legati al solo turismo si sono cal
colati in 25 mila 510 miliardi, ed era già una 
cifra «negativa» rispetto agli anni scorsi. Que
st'anno, per il solo mese di luglio, la recessione 
turistica si misura in meno 4,4 punti. E se tra 
tutti i «si calcola» vogliamo calcolare anche il 
fattore atmosferico — la recente rottura della 
smagliante estate che si e registrata un po' 
ovunque in Italia — come prendere sul serio 
tutti questi pronostici? I meteorologi assicura
no un Ferragosto «sicuro»: speriamo che non 
sia un ennesimo «si calcola». 

Inutili le ricerche, gli evasi hanno fatto perdere ogni traccia 

Lima e lenzuola, tr I l 1 1 facile 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tutti gli in
gredienti della fuga da ma
nuale del cinema: la l ima per 
segare le sbarre, le lenzuola 
annodate per calarsi nel cor
tile, l'aggressione ai secondi
ni, l 'appuntamento e la fuga 
con i complici. E così dall'al
tra notte sono latitanti quat
tro dei più famosi banditi 
della superanonima sarda: 
Nicolò Floris, 27 anni, Anto
nio Soru, 29 anni, Francesco 
Carta, 26 anni e Salvatore 
Fais, 28 anni, il celebre 
•Speedy Gonzales», carcerie
re di Marina Casana e del 
fratello Giorgio, in una delle 
vicende più clamorose del
l'anonima sequestri. 

L'evasione dal carcere di 
Oristano, dove i quattro sta
vano scontando severe con
danne ed erano in attesa di 
altri processi «di banditi
smo», e stata studiata e pre
parata nei minimi dettagli, 
all'interno e all'esterno del 
penitenziario. Mentre i re
clusi segavano le sbarre del
la cella e si calavano giù ol
tre il primo muro con le len
zuola annodate, da un'edico
la della vicina piazza Mannu 
partivano alcuni colpi di pi
stola diretti verso un'altra 
sezione del carcere. Un'azio
ne di disturbo per tenere im
pegnate le guardie carcera
rie e rendere più agevole l'e
vasione. E infatti, giocando 
sulla sorpresa, Fais, Floris, 
Soru e Carta aggredivano e 
immobilizzavano, uno dopo 
l'altro, quattro secondini. 
Rubate le armi (una mitra-
glietta e a lcune pistole), i 
banditi hanno dato corso al
la seconda parte del piano, 
con lo scavalcamento del se 
condo muro di cinta. Ma an
ziché calarsi direttamente in 
strada, i quattro, con una 
corda, sono scesi in un giar
dino vicino, davanti all'abi
tazione del deputato social
democratico Alessandro 
Ghinami, membro della 
commiss ione P2. -Non ho 
pensato ad un'evasione. Cre
devo che fossero i soliti ra
gazzacci che entrano in giar
dino. Per questo non ho dato 
l'allarme», dirà più tardi la 
sorella dell'uomo politico. 
testimone della fugatagli in-

Oristano, la sconcertante fuga 
dei 4 banditi dell'«anonima» 

Sono fuggiti calandosi nel giardino di un deputato PSDI membro della commissione 
P2 - Scontavano pesanti condanne - Le indagini dirette dal procuratore di Cagliari 

vestigatori. Fuori dalla casa, 
una 128, col motore acceso, li 
attendeva per l'ultima fase 
della clamorosa fuga, a tutta 
velocità per le vìe di Orista
no. L'auto è stata ritrovata 
più tardi sulla superstrada 
Carlo Felice, al bivio di Tra-
matza, a pochi chilometri 
dalla città; nella zona un'im
ponente battuta di polizia 
non ha dato alcun risultato. 
Gli agenti pattugliano inol
tre le strade dell'Oristanese e 

del Nuorese, dove si pensa i 
quattro possano essersi rifu
giati. Per le ricerche vengo
no anche utilizzati elicotteri. 

Chi sono i quattro prota
gonisti di questa clamorosa 
evasione che riporta sulle 
prime pagine dei giornali, in 
un periodo di relativa tran
quillità, le imprese dell'ano
nima sequestri? 

Il più famoso — ma non 
tanto e non solo per le impre
se banditesche — è Salvatore 

Fais, 28 anni di Santulussur-
giu. È stato il carceriere «in
namorato» di Marina Casa
na, la ragazza torinese rapita 
assieme al fratello Giorgio a 
Capo Pecora, nell'estate di 
cinque anni fa, da un com
mando di «banditi venuti dal 
mare» (per sequestrare i due 
fratelli che prendevano il so
le sugli scogli, i banditi si 
servirono di un canotto, un 
mezzo certo inconsueto nella 
più che secolare storia dei 

rapimenti). Per quel duplice 
sequestro e per quello del 
commerciante sassarese 
Puppo Trofia, Fais ha ripor
tato una condanna a 29 anni 
di reclusione dai giudici del
la Corte d'assise di Cagliari, 
in uno dei processi più impo
nenti nella storia giudiziaria 
sarda e nazionale. 

Anche gli altri evasi sono 
implicati nelle grandi in
chieste — concluse o in atto 
— sul banditismo sardo. An-

I/allarmismo per i dati non interpretati diffusi da una agenzia 

É reale il massacro degli animali? 
No, però la cattiveria «fa notizia» 

UAmnu: «Molte carcasse provengono anche da laboratori e studi farmaceutici» 

MILANO — Ma siamo davvero COM crude
li? Ecco come ci dipinge un'agenzia. l'ADN 
Kronos: .Poveri animali, acquistati per di
vertire i fipli o perché tengano compagnia 
agli anziani, vengono gettati via non appe
na ci si accorse che in vacanza non c'è posto 
per loro. A Milano, ad esempio, prande cit
tà industriale dove il pellegrinaggio verso i 
luoghi di \nlleeeiatura, pur con qualche 
flessione, è sempre intenso. l'Azienda mu
nicipale nettez7a urbana (AMNU) il 3 ago
sto scorso ha trovato occultati nella spazza
tura domestica ben 13 quintali di animali 
uccisi, contro i 7 quintali raccolti lo stesso 
giorno dell'anno scorso. Sabato 4 è andata 
"meglio" con soli 7 quintali, mentre il gior
no 7 i quintali raccolti sono stati 10. Le 
cifre que>ta volta non appaiono co*i aride 
come succede di solito- ci dicono che nei 
soli tre giorni considerati, a Milano sono 
stati trovati 30 quintali di poveri resti, tra i 
quali due agnelli. C'era anche un pony, era 
ancora in afonia Per fortuna è stato salva
to dagli operai dell'azienda che lo hanno 
curato». 

La spiegazione del sociologo di turno, 
Franco Ferrarotti. toglie ogni speranza: «Il 
fenomeno è frutto di una profonda trasfor
mazione della famiglia. Sono in aumento, 
soprattutto nelle grandi città, le famiglie 
mononucleari, nelle quali all'individuo non 
è richiesta la maturità e la responsabilità 
normalmente presenti nelle famiglie com
poste da due o più persone. Uccidere o ab
bandonare l'animale domestico soltanto 
per trascorrere le vacanze e indubbiamente 

un gravissimo segno di inumanità e imma
turità.. Eccoci serviti. Ma non ra«e;;nnti. il 
nostro livello di civiltà non può essere così 
pericolosamente vicino allo zero assoluto 

E vero, alcune settimane fa a Bu=to Ar.-i-
7Ìo una signora di ottant'anni. invalida, è 
stata abbandonata dai figli a bordo di 
un'auto, ma è altrettanto vero che il magi
strato ha sbattuto in galera quei due figli. 
le pagine dei giornali si sono riempite come 
al solito di notizie su animali abbandonati 
dai padroni in partenza per le vacanze sul 
ciglio delle autostrade, ma è risaputo che i 
canili municipali sono ripetutamente in
terpellati da persone di buona volontà che 
recuperano molte di quelle povere bestie. E 
anche vero che la .lettura» dei dati forniti 
dalla aziende per la nettezza urbana hanno 
lo stesso fascino dei responsi dello stregone 
che sa leggere nei fondi di caffé rimanti 
nella tazzina. Ma quanto sono credibili, in 
questo c3>o? Con un groppo in gola lo ab
biamo chieMo ai diretti interessati. 

•Le cifre sono senz'altro esatte — ci dice 
Enrico Ornaghi, deH'AMNU —. Ma la loro 
interpretazione, me lo consenta, è total
mente sballata. In effetti noi dell'azienda 
ritiriamo i corpi degli animali morti, ma 
non è vero che li troviamo nei sacchi della 
spazzatura. Si tratta di tutti quegli animali 
che ci vengono dai canili, dagli allevamenti. 
dalle cascine intorno alla città, dai vari ve
terinari». .In effetti d'estate — spiega Ren
zo Franceschino, un altro funzionano del
l'azienda municipalizzata — si registra un 
aumento delle morti degli animali. Su di 

esse influisce molto il caldo. Ma la maggior 
parte degli animali che ci arrivano per esse
re eliminati nell'inceneritore provengono 
da ditte farmaceutiche, da laboratori uni
versitari e non. da studi veterinari. Tenga 
conto che a Milano esistono grosso modo 
una ventina di aziende farmaceutiche, i la
boratori sono una trentina e i veterinari 
non meno di cento. L'AMNU ha due squa
dre che si occupano di questi animali, in 
più c'è un servizio di recupero degli animali 
che muoiono per IJ strada». Quindi esclu
dete che i milanesi uccidano le proprie be
stiole e le gettino nella spazzatura? .Sen
z'altro. E poi, non fa un po' ridere l'idea che 
i nostri spazzini rovistino nei sacchi del
l'immondizia per verificare se ci sono gatti, 
tortore, criceti''». 

Stesse conferme riceviamo da un veteri
nario: .In effetti nel periodo estivo c'è un 
certo aumento delle eutanasie: molti ci 
portano l'animale raccolto per strada, 
spesso in cattive condizioni, e noi provve
diamo. <e non c'è a'tra possibilità. In segui
to ci rivolgiamo aH'AMNL*. ecco perché i 
dati vengono da quella parte. In ogni caso 
sarei molto cauto prima di parlare ai elimi
nazioni casalinghe- ilprohlema è molto pio 
complesso e, semmai, ci sarebbe molto da 
dire sui tanti animali che vengono abban
donati. Il resto è allarmismo inutile». Con 
buona pace del sociologo, e un po' anche 
nostra. 

Fabio Zanchi 

Testuggine 
con due teste 
vive (felice?) 
nella Florida 

FORT PIERCE — Due teste, 
quattro occhi, una vera rarità: 
è una piccola testuggine tro
vata a Fort Pierce, in Florida 
da Pat Bazar», membro di una 
locale associazione dal protet
tivo nome «Mamme delle tar
tarughe». 

L'associazione, oltre a stu
diare questo animale, si pre
figge il compito di difenderlo 
nel suo ambiente. La testuggi
ne trovata da Pat Bazara è la 
prima in cui si siano riscon
trate queste anomalie. 

L'animale non sembra sof
frirne; ora è in osservazione 
nel suo habitat, la spiaggia di 
St. Lucy County, dove gli 
esperti cercheranno di capire 
se all'anomalia fisica corri
spondono anomalie nel com
portamento. 

tonio Soru, orgolese, deve 
scontare un ergastolo per il 
sequestro-omicidio del c o m 
merciante di Siena Marzio 
Ostini. Il tragico rapimento 
risale al gennaio 1977. Anche 
il nome di Nicolò Floris lo si 
ritrova nel megaprocesso ca
gliaritano: accusato del se
questro di Pasqualba Rosas, 
è stato assolto per in-ulfi-
cienza di prove. Le sue vicen
de giudiziarie non sono però 
finite: un mese fa è stato rin
viato a giudizio dal giudice 
Lombardini per il sequestro 
del piccolo Mauro Carassale 
e i tentati rapimenti Fran-
chetti ed Helse, nel quadro 
dell'inchiesta sull 'anonima 
gallurese. Noti sono anche i 
suoi rapporti stretti con An-
nino Mele, tanto da farlo so
spettare come un aderente 
del Mas. Francesco Carta è 
invece in attesa di giudizio 
per il sequestro dell' al leva
tore di Cabras Giuseppe 
Manca, avvenuto esatta
mente un anno fa. 

Il piano di fuga era s tato 
preparato con cura g ià da 
tempo. I detenuti avevano 
fra l'altro, quasi certamente, 
preparato una dettagliata 
piantina del penitenziario. 
Gli investigatori non si spie
gano altrimenti la sicurezza 
e la celerità dei loro movi
menti . Molto probabilmente 
hanno rubato da un'officina 
del carcere la l ima usata per 
segare le sbarre. Ma altre so
n o le domande inquietanti 
poste dalla clamorosa fuga. 
Il carcere di Oristano non 
sempre è il più indicato per 
custodire dei detenuti peri
colosi (per questi dovrebbe 
operare quello di Bad'e Car-
ros, dopo Io smantel lamento 
del braccio speciale e il tra
sferimento dei detenuti ter
roristi). Epoi come mai i 
quattro banditi erano rin
chiusi nella stessa cella, l'u
n i ta con una finestra sulla 
strada laterale? Ieri matt ina 
è giunto ad Oristano per 
coordinare le indagini diret
tamente il procuratore gene
rate della Repubblica di Ca
gliari Giuseppe Villasanta, 
C'è da ritenere che l'alto m a 
gistrato cercherà di fare 
chiarezza anche su questi 
punti oscuri della vicenda. 

Paolo Branca 

Restano in carcere a Firenze Mucciarini e Mele 

Per il giudice 
i cognati sono 

ancora «mostri» 
Conflitto tra la procura (favorevole alla scarcerazione) e il dot
tor Rotella - I due rimangono incriminati per il delitto del '68 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Piero Muccia
rini e Giovanni Mele, i co
gnati accusati di aver parte
cipato all'omicidio di Barba
ra Locci Mele e del suo 
amante Antonio Lo Bianco 
nell'agosto del 1968 e indizia
ti per i delitti del «mostro» di 
Firenze, sono ancora in car
cere. Non è servito a dar loro 
la libertà 11 parere della Pro
cura della Repubblica favo
revole alla scarcerazione 
«per mancanza di prove nel 
loro confronti». 
• - Infatti il giudice istruttore 
Mario Rotella, a cui spetta la 
decisione in merito alla con
cessione della libertà, non ha 
ancora preso alcun provve
dimento. Se dovesse seguire 
coerentemente le posizioni 
che ha sostenuto finora non 
dovrebbe concedere la liber
tà. Si è infatti sempre dichia
rato convinto della parteci
pazione dei due uomini a 
quel primo delitto o per lo 
m e n o del fatto che i due sap
piano qualcosa che fino ad 
ora non hanno detto. D'altra 
parte è difficile che il magi
strato non tenga conto della 
posizione assunta dai suoi 
colleghi della Procura della 
Repubblica con il parere fa
vorevole alla scarcerazione. 

Nel caso che il giudice Ro
tella non consenta la scarce
razione dei due imputati è 
quasi certo che gli avvocati 
difensori ricorreranno al 
Tribunale della Libertà, al 
quale potrebbe appellarsi la 
stessa Procura della Repub
blica. Il procuratore aggiun
to Carlo Bellitto ha dichiara
to ieri ai giornalisti che pren
derà u n a decisione solo dopo 
aver conosciuto e valutato le 
motivazioni del giudice 
Istruttore. 

Il c l ima di polemiche che 

ROMA — Responsabilità del 
governo bulgaro nella diffu
s ione della droga in Occiden
te e nel traffico delle armi? 
L'interrogativo, tra rivela
zioni più o meno attendibili, 
cont inua a dividere l'opinio
ne pubblica (e il Parlamento) 
americana e cont inua ad ali
mentare polemiche e reazio
ni. Negli Stati Uniti un gior
nale ha pubblicato un'in
chiesta sul traffico delle ar
mi, in Italia la «via bulgara» 
della droga sembra suscitare 
opinioni più caute. 

È di ieri una dichiarazione 
del sottosegretario agli In
terni, l'on. Costa, a proposito 
delle recenti accuse lanciate 
alla Bulgaria dalla DEA 
(l'antidroga americana): 
•Non si tratta di novità asso
lute — afferma Costa — da 
anni è risaputo che la col lo
cazione geografica della Bul
garia impone ai trafficanti di 
utilizzare le piste dei Tir per 
il trasporto di stupefacenti 
in Europa. Si tratterebbe pe
rò — afferma ancora Costa 
— di droga leggera. Nei con
fronti dei bulgari vi sono sta
te da parte di taluni governi 
denunce di carenze di vigi
lanza. Dobbiamo peraltro di
re che non risultano, a tut-
t'oggi, e per quanto riguarda 
l'Italia, atti riconducibili al
l 'amministrazione bulgara, 
ossia di diretta partecipazio
ne ai traffici internazionali. 
Si tratta di vedere semmai — 
ha concluso Costa — se v i so-

Bulgaria e droga, 
Italia cauta sulle 
accuse della DEA 
no state omissioni e di che 
tipo». Come si ricorderà la 
DEA, con un dossier pubbli
cizzato negli Usa e che è s ta
to ripreso da un sett imanale 
italiano, lanciava accuse dì 
ben altro tipo alla Bulgaria 
invitando il governo degli 
Stati Uniti a rompere le rela
zioni economiche con Sofìa. 
Una proposta di sanzioni di 
questo tipo è stata approvata 
al Senato m a non alla Came
ra americani. Il tema «pista 
bulgara, è stato però ripreso 
l'altro giorno da un autore
vole quotidiano americano, 
il «Wall Street journal» che 
afferma di aver ricostruito la 
vicenda, in parte nota, della 
nave da trasporto «Athanas-
s ios . sulla quale fu trovato il 
26 aprile scorso nel porto 
dell'isoletta greca di Khalki 
un grosso carico d'armi. Se
condo il giornale quest'epi
sodio dimostrerebbe più di 
molti altri indizi le responsa
bilità bulgare nel traffico 
delle armi. 

Durante una sosta al porto 

gli agenti doganali scopriro
no in tre auto cisterna 16 mi
la pistole automatiche, 3000 
fucili, e tre milioni di carica
tori. I veicoli erano stati cari
cati a Burgas in Bulgaria. 
Secondo i documenti di viag
g io le cisterne erano portate 
per conto di una società te
desca che tuttavia non sa 
rebbe mai stata trovata. A 
organizzare il trasporto — 
afferma il giornale — furono 
l'agenzia di spedizioni stata
le bulgara e l'agenzia navale 
di Stato. I possibili destina
tari erano palestinesi dello 
Yemen del nord. 

Il giornale afferma poi che 
le armi rappresenterebbero 
la voce più importante, in 
termini economici, delle 
esportazioni bulgare e 
avrebbero raggiunto nell'82 
la cifra di 965 milioni di dol
lari, pari al 9,1% del valore 
totale delle esportazioni di 
Sofia. Una percentuale che, 
tuttavia, è inferiore a quella 
dei principali paesi produt
tori di armi tra cui, ovvia
mente, gli Stati Uniti. 

da tempo divide i giudici fio
rentini su questo caso e che 
si è accentuato dopo l'omici
dio di Pia Rontini e Claudio 
Stefanacci a Vicchio di Mu
gello, non sembra dunque 
placarsi. Il magistrato che 
attualmente dirige la Procu
ra, ha insistito ieri sulla pre
carietà degli elementi di ac
cusa attribuiti ai due cogna
ti. Come se fin ora, insomma, 
ci si fosse mossi in maniera 
molto approssimativa, fi
dandosi solo delle parole di 
Stefano Mele, definito dal 
giudice «un povero sciagura
to, seminfermo di mente». 
Bellitto ha però aggiunto che 
«la magistratura h a agito 
con la mass ima attenzione e 
nel rispetto dei suoi doveri». 
Che però non s ia stato fatto 
fin ora tutto quel che poteva 
essere fatto sembra essere 
dimostrato dal viaggio c o m 
piuto alla fabbrica di pistole 
Beretta dagli inquirenti fio
rentini per scoprire con esat 
tezza di che tipo, anno di 
produzione e di vendita la pi
stola adoperata dal mostro. 
Ci sono volute quattordici 
vitt ime per muoversi in que
s ta direzione, per battere a 
tappeto tutto le piste. 

L'unico e lemento certo in 
tutto il guazzabuglio che ha 
visto come protagonisti Ste
fano Mele e i suoi «accusati» 
(Francesco Vinci prima, Pie
ro Mucciarini e Giovanni 
Mele poi) è dunque ormai so 
lo la sentenza del 1970 della 
Corte d'Assise che condan
nava Stefano Mele per l'omi
cidio della moglie e del s u o 
amante . «Per noi è lui l'auto
re del delitto del 68» ha detto 
ieri il dottor Bellitto agg iun
gendo subito dopo che ci s o 
no senz'altro dei correspon
sabili. Di questi non parla la 
sentenza di quattordici anni 

fa, giudicata vera dal magi
strato «finché non ci sarà 
u n a revisione processuale». 

A questo punto diventa 
difficile capire se il nesso fra 
l'omicidio del 1968 e i sei de
litti del mostro (da quello di 
Borgo San Lorenzo nel 1974 
a quello di due set t imane fa a 
Vicchio di Mugello) è solo la 
pistola, che secondo le peri
zie è inequivocabilmente la 
stessa, o anche la m a n o del
l'omicida. Si sa per certo che 
le indagini sono ripartite da 
zero e che i due magistrati 
che s eguono il caso si sono 
così suddivisi il lavoro: li 
giudice Canessa si occupa 
solo dell'omicidio di P ia 
Rontini e Claudio Stefanacci 
a Vicchio, come se si trattas
s e di u n delitto che non h a 
avuto precedenti; il suo col
lega Francesco Fleury mette 
in relazione gli e lementi del
l'ultima strage con quelli 
raccolti nei casi precedenti. 

In effetti il co l legamento 
fra quel primo delitto moti
vato a prima vista dalla gelo
s ia e le success ive stragi con
cepite e compiute da u n a 
mente perversa fu reso pos
sibile solo grazie ad u n fun
zionario troppo zelante che, 
un anno dopo la sentenza del 
1970 che condannava Stefa
n o Mele, anziché distrugge
re, com'è previsto dalla leg
ge , tutti i reperti di quel caso 
passato in giudicato, allegò l 
bossoli al la cartella degli atti 
permettendo agli investiga
tori di scoprire che erano 
identici a quelli sparati suc 
cess ivamente. Erano tutti 
proiettili Winchester H con 
impresso il marchio di quella 
maledetta Beretta calibro 22 
long rifle model lo 70 che 
haucciso già 14 persone. 

Daniele Pugliese 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

16 27 
17 2S 
17 21 
15 23 
16 25 
15 23 
3 20 

19 25 
17 26 
18 26 
16 24 
15 23 
15 23 
18 29 
16 27 
15 28 
17 28 
16 24 
18 27 
19 27 
15 24 

S.M.leuea 24 26 
Reggio C 22 30 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

23 31 
23 34 
20 36 
14 26 
17 31 
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LA SITUAZIONE — L'area di bassa pressione che ancora insista 
sulla nostra penisola continua ad attenuarsi e nello stesso tempo si 
sposta verso nordest. Di conseguenza l'anticiclone atlantico, che nei 
giorni scorsi si trovava in posizione arretrata rispetto al continente 
europeo, avanza gradatamente verso la rascia mediterranea. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni nordoccidentali, sul Golfo 
Ligure, sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna condizioni di 
tempo variabili caratterizzato da annuvolamenti e schiarite. Sulla fa
scia alpina, sulle Tre Venezie sulle regioni dell'alto, medio e basso 
Adriatico nuvolosità irregolare con possibilità di addensamenti nuvolo
si associati a qualche piovasco. Sulle regioni meridionali tempo buono. 
La temperatura valori stagionali comincerà a riprendersi. SIRIO 

file:///nlleeeiatura

